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L’
Italia è  quel  Paese in cui  la  
pressione fiscale vola al 42% 
ma dove lo Stato non sa né rie-
sce a incassare tasse e impo-
ste. È un problema vero, reale. 

C’entrano poco i luoghi comuni, non è un pro-
blema legato all’eterna furbizia attribuita al 
contribuente italiano. È un guaio perché più 
l’Erario non incassa, più aumenterà la pressio-
ne fiscale nel tentativo di rimpinguare le cas-
se, sempre esauste, di un Paese eternamente 
indebitato. 

L’ultima relazione presentata al  Cnel  dal 
centro studi di Itinerari previdenziali insieme 
a Cida è agghiacciante. Il confronto è impieto-
so se si assumono i dati Irpef. Il gettito totale, 
calcolato  sulle  dichiarazioni  2022  relative,  
dunque, all’anno 2021, è pari a 175,17 miliardi, 
157 di imposta ordinaria, 12,83 di addizionali 
regionali e 5,35 per quelle comunali. Ebbene, 
la sola Lombardia, che scuce 40,3 miliardi, 
“paga” più di tutto il Mezzogiorno messo insie-
me (36,3 mld) e dell’intero Centro Italia (38,2 
mld). Il Nord, in generale, paga poco più di 
cento miliardi di Irpef. Da solo. Il Sud, invece, 
non contribuisce che per poco meno del 21%. 
Ma il dramma è ancora un altro: poco meno di 
un cittadino su due, per la precisione il 47% 
degli italiani, non dichiara redditi. In pratica, 
mezza Italia lavora e l’altra metà resta in atte-
sa di un bonus, di un sussidio, di un modo per 
sfangarla perché di investimenti strutturali ca-
paci di creare, davvero, ricchezza e lavoro, non 
ce n’è. Il peso delle tasse, dunque, grava quasi 
tutto sulle spalle di quel che resta della classe 
media, coloro che dichiarano da 35mila euro 
(lordi) a salire. “Non è accettabile che poco più 
del 13% della popolazione si faccia carico della 
quasi metà degli italiani che non dichiara red-
diti e trova benefici in un groviglio di agevola-
zioni e sostegni, spesso concessi senza verifi-
carne l’effettivo bisogno”, tuona Stefano Cuz-
zilla, presidente Cida: “Siamo ormai in presen-
za di due forti disuguaglianze: da un lato ab-
biamo i contribuenti onesti, dall’altro mezzo 
Paese dimenticato, che si pensa di aiutare con 
i sussidi, invece che con gli investimenti”. L’er-
rore, marchiano, è quello di credere “che le di-
sparità che esistono in questo Paese facciano 
male solo a chi si trova sui gradini più bassi 
della scala reddituale”. In realtà, puntualizza 
Cuzzilla, “fanno male al sistema: se perdiamo 
il ceto medio perdiamo stabilità sociale e ipo-
techiamo il futuro”. 

Nulla di nuovo sotto al Sole. L’Italia è un 
Paese che sfrutta, come un limone, quel che ri-
mane della sua classe media. Per tutti gli altri, 
c’è sempre una pezza mai una soluzione. Un 
bonus,  una sanatoria,  una rottamazione. A 
proposito,  all’ultima  –  enumerata  quater,  
chissà quante ne arriveranno ancora – hanno 
aderito, secondo quanto ha riferito il vicemini-
stro all’Economia Maurizio Leo, ben 3,8 milio-

ni di cittadini. Ora bisognerà verificare quanti 
di loro hanno effettivamente pagato la prima 
rata (con scadenza slittata dal 31 ottobre al 6 
novembre) e, soprattutto, quanti pagheranno 
la seconda rata, che scadrà il 30 novembre. 
Per molti osservatori, non solo “interessati” 
politicamente, c’è troppo poco spazio tra la 
prima e la seconda rata che, peraltro, sono le 
più robuste, di solito, dei piani di rientro ap-
provati dall’Agenzia delle Entrate. E il rischio 
che “salti” la seconda rata sarebbe elevato per 
molti dei contribuenti che hanno chiesto dila-
zioni al Fisco. 

Ma se tutto andrà bene, come invece spera il 
viceministro, il governo si ritroverà in cassa 
un “tesoretto”. Un brodino caldo, sicuramente 

confortante in questi tempi di magra. Ma, si-
curamente, non un fatto risolutivo, un cambio 
di prospettiva che potrebbe aiutare il Paese a 
uscire dalle secche. Insomma, non è il Bond 
Tax Credit che potrebbe, davvero, cambiare il 
rapporto tra contribuente e Fisco garantendo 
contestualmente allo Stato entrate certe e una 
visione nuova sul debito. E, soprattutto, sana-
re le storture di un Paese in cui la pressione fi-
scale è alle stelle ma metà dei cittadini non di-
chiarano redditi, dove la classe media è in via 
di estinzione e su di lei continua a gravare il 
peggior carico tributario, dove si continua a 
credere, da decenni, che si possano risolvere 
problemi epocali, come il ritardo del Sud, a 
raffiche di bonus spacciati per riforme. 

Piove sul bagnato. L’Italia non s’è ancora 
ripresa dalla crisi dei mutui subprime del 
2008. E, da allora, ha perso il 3% del Pil. I 
dati di uno studio di Bankitalia fanno 
riflettere. E molto. Solo il Nord Ovest ha 
recuperato terreno e, rispetto al 2007, ha 
guadagnato nel 2022 lo 0,8% in termini 
di prodotto interno lordo. Per il Sud, 
invece, è stata una catastrofe. In quindici 
anni, infatti, il Mezzogiorno ha perso il 
10% del Pil. Un dato sconvolgente che ha 
avuto riflessioni e conseguenze 
importanti. I dati non migliorano se si 
svolge lo sguardo all’altro ieri, cioè a poco 

prima della pandemia: rispetto ad allora, 
il pil nel 2022 risulta cresciuto dello 0,7% 
rispetto al 2019, con un incremento 
dell’1,5% nelle regioni del Nord ovest e 
del Nord est, nel Mezzogiorno il recupero 
è stato dello 0,2% mentre il centro Italia è 
ancora indietro dell’1,2%. Insomma, il 
Sud continua ad arrancare. 
I dati, puntualizzano gli analisti di 
Palazzo Koch, “ non incorporano le 
revisioni dei conti nazionali diffusi 
dall’Istat a settembre 2023 che porta la 
variazione 2007-2022 al -1,5% e quella 
2019-2020 a +2,3”. 

L’EVENTO

L’Oscar dello stile
Ecco il podio
dello star business

ECONOMICS SENZA 
ZUCCHERI
AGGIUNTI

F orse è ora che tutti 
prendiamo coscienza 
del fatto che la vita non 
è come ce la 

raccontano i social. Tanto nel 
bene, quanto nel male. Si fa di 
tutto un’esagerazione, si 
programmano le risate e gli 
sfoghi. E probabilmente è 
tutto vero, ma non è la verità. E 
questa non verità è un 
boomerang affilatissimo in 
mano ai deboli, che pensano 
che tra le nebbie di quel non 
vero ci siano differenti 
parametri e misure di 
responsabilità. Leggo che in 
America si è creata una 
comunità di giovani che hanno 
detto no all’uso dei social: si 
parlano di persona, si 
accordano per vedersi una 
volta per la volta dopo, si 
guardano intorno e scoprono i 
dintorni della propria città, la 
natura senza antenne, la vita 
off line. Un po’ li invidio e poi 
mi rendo conto che questa 
notizia che demonizza 
Facebook, l’ho letta proprio su 
Facebook. Quindi per primo 
non posso certo dire di esserne 
immune. Quello che però mi 
salva dal mordere le mele 
sbagliate, è sempre quella 
capacità di distinguere il fine 
dal mezzo, quella di non 
invertirli mai, e il non aver mai 
creduto che il fine giustificasse 
il mezzo, pur avendolo sentito 
ripetere a mantra. Ho 
conosciuto Facebook quando 
usavi Facebbok per dire 
qualcosa e farlo arrivare a più 
gente possibile, cercare i tuoi 
simili, condividere pensieri. 
Oggi in molti pensano che 
Facebook sia il fine e invertono 
la formula: penso una cosa per 
dirla su Facebook, 
subordinando così quello che 
era l’obiettivo allo strumento. 
E di cui purtroppo non c’è 
controllo e men che meno 
buon senso. 
Il punto è che poi si creano 
nuovi eroi e nuovi demoni 
senza che questi siano eroi o 
demoni. Sentire Fedez che fa 
appelli sullo sdoganamento 
dell’assistenza psicologica 
senza interrogarsi (almeno 
con gli stessi strumenti e la 
stessa energia) su quanti 
deboli, vedendo lui e la vita che 
posta, si creino complessi e 
invidie sociali, non fa bene.

di NICOLA SANTINI

E
ccellenze legate al mondo 
di dello Spettacolo, dell'In-
formazione, dell'imprendi-
toria e di tanti altri settori. 
Questo, il fulcro dell'ulti-

ma edizione del prestigioso e ambito 
Premio Stile Italiano, organizzata da 
Ugo Autuori e condotta dal bravissi-
mo Beppe Convertini.

Nell'incantevole  cornice  di  Villa  
Brasini, a Roma, con i suoi scorci de-

corati da stucchi e affre-
schi antichi, marmi e pa-
vimenti pregiati, hanno 
ritirato il prestigioso ri-
conoscimento  tantissi-
mi apprezzati volti tele-
visivi come la conduttri-
ce  Carolina  Rey,  Jose-
phine Alessio, lo show-
runner  di  "Drag  Race  
Italia" Dimitri Cocciuti, 
Pascal Vicedomini redu-
ce dall'ottimo riscontro 

del programma di Rai2 "Paradise" e 
Pino Iodice, direttore d’orchestra del-
la band di Happy Family, su Rai2. 

Acclamati, inoltre, l'attore e regista 
Alessandro Parrello, gli attori Cateri-
na Milicchio ed Emilio Franchini, la 
consulente d'immagine Roberta Pro-
ietti e il personal trainer Raffaele Gri-
maldi. Un’Italia rappresentata da più 
voci, tra mestieri, progetti, modi di co-
municare, che in questo evento è stata 
celebrata e riconosciuta. 

Meritati riconoscimenti anche per 
la coppia formata da Alex Belli e Delia 
Duran, per l'ex ragazza di Non è la Rai 
Miriana Trevisan e per la poliedrica at-
trice Simona Borioni. 

Un premio ideato per valorizzare il 
dietro le quinte televisive è stato ritira-
to da Mara DeScalzi, sempre apprezza-
ta  direttore  di  produzione,  nonché  
grande esperta musicale. 

Spazio, inoltre, anche per quegli ar-
tisti emergenti che si stanno facendo 
conoscere, degnamente rappresentati 
dall'attrice Cristel Russo. 

Madrina dell'evento: la conduttrice 
e modella Fabrizia Santarelli, elegante 
e gentile, applaudita da tutti i presen-
ti. "Sono molto soddisfatto di questa 
edizione del Premio Stile Italiano che 
ha avuto l'obiettivo di valorizzare nu-
merosi  professionisti  che,  nel  corso  
del proprio percorso umano e profes-
sionale, hanno dimostrato di avere sti-
le, in tanti modi differenti" ha dichia-
rato Ugo Autuori, che in questi giorni 
si sta dedicando al suo prossimo even-
to, dove non mancheranno sorprese e 

ospiti  internazionali:  il  "Red Carpet 
del Cuore" che si terrà sabato 18 no-
vembre a Napoli.

Una serata che ha reso tutti orgo-
gliosi di far parte di un grande proget-
to artistico che si chiama Italia: “Stia-
mo proseguendo questa entusiasman-
te attività di organizzazione di eventi 
che si inserisce nel quadro delle più 
prestigiose occasioni della scena ro-
mana – ha dichiarato Edolo Ghirelli, 
proprietario  e  direttore  generale  di  
Villa Brasini – la Festa del Cinema è 
stata l’opportunità per celebrare una 
serata unica costruendo un’atmosfera 
perfetta fatta di musica, buon cibo e 
ospiti famosi di primo piano. L’ottimo 
riscontro che stiamo avendo da parte 
del pubblico ci fa sperare che si possa 
proseguire su questa strada attraverso 
la realizzazione di eventi sempre più 
originali”.

P resentata ieri, al 
Senato, la relazione 
annuale sulla 
Fondazione Enpaia, 

l’ente nazionale di previdenza 
per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura. Il 
valore complessivo del 
patrimonio nel 2022 è stato 
pari a oltre 2 miliardi di euro, 
con un utile di oltre 10 milioni 
di euro e un rendimento netto 
complessivo del portafoglio 
pari ad un +5.03% rispetto al 
4.88% del 2021. Esulta il 
sottosegretario al Mef 
Federico Freni: “I dati sono 
straordinariamente buoni con 
un bilanciamento notevole fra 
prestazioni e contributi. Sul 
comparto il Governo sta 
puntando con uno sguardo 
verso le economie di filiera”. 

Cultura e Spettacoli

di NICOLA SANTINI

PIL, L’ITALIA ANCORA DENTRO LA CRISI DEL 2008
IL PIATTO PIANGE AL SUD: -10 PER CENTO 

"L a dinamica del 
debito pubblico 
richiede ormai 
nuovi paradigmi 

di contenimento, gli va posto 
un tetto perché non può 
crescere in cifra assoluta 
all'infinito". Così il dg Abi 
Giovanni Sabatini in 
audizione sulla manovra alle 
Commissioni Bilancio al 
Senato. "Sarebbe 
conveniente - afferma - 
attivare subito 
provvedimenti fiscali e 
semplificazioni. E rendere 
strutturale il taglio del cuneo 
fiscale e poi estenderlo, per 
aumentare stabilmente il 
salario netto e il potere 
d’acquisto dei lavoratori, 
ridurre gli oneri sociali, 
rendere più competitive le 
imprese".

LO STUDIO BANKITALIA

Lo Stato che non sa incassare

Se mezza Italia non paga le tasse
nel Paese del SuperFisco

Una serata
presentata da 
Beppe Convertini 
per i talenti
dello spettacolo

COMUNICAZIONI
LEGALI
CENTRO SUD

Economia

P oste pagherà l’una 
tantum promessa, ad 
agosto scorso, ai suoi 
12mila dipendenti. 

L’importo sarà di mille euro. 
L’amministratore delegato 
Matteo Del Fante ha 
dichiarato che sarà possibile 
onorare l’accordo grazie ai 
“solidi risultati raggiunti nei 
primi nove mesi dell’anno, 
pari a 8,9 miliardi di ricavi” 
anche grazie “alla dedizione e 
alla resilienza” dei dipendenti 
“che lavorano 
instancabilmente per 
soddisfare le esigenze degli 
italiani”. Il bonus sarà 
liquidato già nel mese di 
novembre. La sfida, però, 
adesso si sposta sul rinnovo 
del contratto per il triennio 
2024-26. 
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